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LA SALUTE PRIMA DI TUTTO 
 

 Nei primi giorni del mese di maggio, l'Amministrazione Comunale di Galatone, preoccupata,  non è 
rimasta sorda alle notizie allarmanti diffuse a mezzo stampa e web, , circa la presenza di inquinanti  
nell'acqua di falda, e quindi nell'acqua potabile proveniente da pozzi artesiani situati nei Comuni di Seclì e 
Neviano e comunque utilizzati da Aqp per soddisfare il fabbisogno idrico locale. 
 Anzi, al fine di poter dare risposte certe ed adeguate alla popolazione, si è prontamente attivata 
chiedendo ad AQP - Direzione operativa unità Territoriale di Lecce-, con nota prot. n. 10342 del 12.05.2014, 
trasmessa per conoscenza anche all' ASL Lecce, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, riscontro in merito alle 
iniziative intraprese, agli esiti di monitoraggi ed analisi eseguite o in corso di esecuzione sui sopradetti pozzi 
e se anche i pozzi presenti sul territorio comunale di Galatone fossero stati oggetto di monitoraggio. 
 Con nota prot. AQP n. 48819 del 15.05.2014 AQP la  Direzione Operativa  Macro Area Territoriale 
Lecce, riscontrando la nota prot. n.10342 del Comune di Galatone del 12.05.2014, comunicava alla ASL 
Lecce - Area Nord/Sian - Dipartimento di Prevenzione - di aver immediatamente avviato verifiche analitiche 
chimico-batteriologiche ed organolettiche delle acque emunte dai pozzi ubicati negli agri di Seclì e Neviano, 
utilizzati da AQP ad uso integrativo-potabile e di aver trasmesso i Rapporti di Prova  con i risultati delle 
analisi di tali campioni,  alla ASL stessa e ad ARPA Puglia-DAP-LE e chiedeva di darne riscontro al Sindaco 
della Città di Galatone. 
 Con nota ASL Lecce, Dipartimento di Prevenzione, S.S." Tutela delle acque destinate al consumo 
umano", prot. n. 16/928/13 del 16.05.2014, acquisito al prot. generale del comune di Galatone al n. 11117 
del 16.05.2014, il Dott. Biagio Galante, Responsabile del Servizio Sanitario suddetto, riscontrava quanto 
richiesto da AQP con la nota prot. n. 48819 del 15.05.2014 suddetta, avente ad oggetto le Caratteristiche 
qualitative  acqua emunta dai pozzi AQP   ad uso potabile, agri di Seclì e Neviano, rendendosi disponibile ad 
un incontro presso la Residenza Comunale per fornire i chiarimenti necessari alla corretta interpretazione 
dei dati analitici circa i campioni di acqua effettuati ai pozzi in questione. 
 Nel corso dell' incontro sopra citato, tenutosi  il 21.05.2014, il  Dott. Galante ha illustrato gli sviluppi 
della problematica legata alla probabile presenza di inquinanti nell'acqua di falda  proveniente da pozzi 
artesiani situati nei comuni di Seclì e Neviano al fine di rassicurare la popolazione allarmata dalle notizie 
diffuse a mezzo stampa. 
 Tutto ciò è stato documentato dal Dott. Galante, Responsabile del Servizio Sanitario "Tutela delle 
acque destinate al consumo umano" dell' ASL di Lecce - Dipartimento Prevenzione, con nota esauriente e 
ben articolata  del 23.05.2014 acquisita al protocollo generale del Comune in data 26.05.2014 al n. 11830, 
in allegato alla presente, nelle cui conclusioni si legge che "le concentrazioni di analiti evidenziati nei 
campioni analizzati, non supportano di per sè l'ipotesi di contaminazione delle acque; sulle stesse basi, 
assumendo conservativamente i valori determinati nelle risorse idriche di origine come trasferibili ai punti di 
conformità di cui al D.Lg. 31/01 e s.m.i. (rubinetto), tenendo conto del limite stabilito da EPA come pari a 
0,0005 mg/l, a parere di questo istituto, non sussiste rischio sanitario correlabile al consumo umano di dette 
acque". 
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